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Dal diario di bordo dell’astronave Lambda ,anno 100 del secolo decimo lambdiano : l’astronave commerciale era dovuta atterrare sul 3° pianeta del sistema stellare a causa di una disfunzione del generatore, che aveva provocato l’arresto di uno dei tre motori necessari per l’iperspazio. Il pianeta apparteneva a un sistema di planetoidi privi di vita e quindi non era mai stato considerato dal popolo Lambdiano.

Ben presto scoprimmo come non considerare un pianeta solo perché privo di vita fosse molto svantaggioso, infatti quel pianeta poco considerato aveva moltissima acqua, elemento base della nostra tecnologia e necessario per il funzionamento del generatore che ci aveva costretti  ad atterrare;  riempimmo il serbatoio del generatore e facemmo scorta di acqua per 6 giorni spaziali. Al rientro alla stazione lambdiana più vicina scoprimmo però, attraverso i nostri controlli per prevenire l’entrata clandestina di virus alieni nei nostri pianeti, di aver portato sul pianeta,  soprannominato H subito dopo la nostra scoperta, un nostro batterio sperimentale, questo non fu molto grave poichè la vita per poter prosperare deve avere l’elemento β che noi respiriamo, inesistente in quel pianeta; il nostro secondo errore  fu quello di non intervenire per evitare la diffusione del batterio, infatti riuscì incredibilmente a sopravvivere e a riprodursi, evolvendosi in forme viventi sempre più diverse e complesse. Ancora una volta non considerammo l’avvenimento, pensando che si estinguesse in fretta come era successo in molti altri casi.

Passarono milioni e milioni di anni, noi  ci dimenticammo di quel pianeta così ricco di acqua, dove nel corso dei secoli la vita si evolse in forme di vita intelligenti, fino a quando, guardando il diario di bordo di quella missione di routine, decidemmo di andarne a prendere il controllo ;

Non aver considerato quel batterio, ci costò due flotte intere di navi da guerra.

